
CULTURA E SPETTACOLI 

Battistelli mette in musica i viaggi di Verne (e dell'anima) 

20.000 suoni sotto i mari 
Si chiama Fantasia in forma di spettacolo ed è 
ispirata ai romanzi dello scrittore Giulio Verne, ma 
in sostanza si tratta di un'opera scritta per tre per­
cussionisti da Giorgio Battistelli, un giovane com­
positore che ha trovato nell'uso delle percussioni 
la sua forma principe di espressione Solo che sta­
volta l'intento è più ambizioso. Vediamo come ce 
lo descrive il suo autore 

MATILDE PASSA 

Il trio di percussionisti chi «seguirà l'opera di Battistelli 

•m Qualche anno fa Gior­
gio Battistelli, ora trentaquat­
trenne, attirò I attenzione dei 
critici con Expenmentum 
mundi, una singolare com­
posizione dove con i suoni 
prodotti dagli artigiani inten­
ti al loro lavoro (I arrotino, il 
calzolaio II bottaio, il pastic­
cerà) si formava una sorta di 
sinfonia che riportava alla 
memoria I paesaggi sonori 
della nostra infanzia Oggi, 
dopo numerose prove ali e-
stero, Battistelli torna con un 
lavoro molto più complesso, 
Jules Verne Lui la definisce 
«una fantasia in forma di 

spettacolo», per evitare la 
troppo impegnativa qualifica 
di opera, e I ha costruita su 
tre romanzi di Verne Viag­
gio al centro della terra, 
Ventimila leghe sotto i mari 
e Cinque settimane in pallo­
ne Dopo il debutto a Stra­
sburgo e a Roma (ieri sera al 
Ghlone), sarà a Milano II I O 
e 11 ottobre 

Da dove nasce l'Idea di un 
lavoro musicale dedicato 
a Giulio Verne? 

Da una commissione È stato 

il trio Le cercle composto da 
tre straordinari percussioni­
sti a chiedermi di scrivere 
un opera per loro da esegui­
re al festival di Strasburgo 
Era un periodo in cui stavo 
rileggendo I autore della no­
stra infanzia, cosi la scelta e 
stata quasi automatica 

Qual è l'aspetto di Verne 
che più ti ha suggestiona­
to, 

Naturalmente l'elemento im­
maginano fortemente inat­
tuale La sua e una fantasia dt 
cartapesta Se pensi al Nauli-
lus, ad esempio, te lo vedi 
davanti fatto di cartoni colo­
rati, nulla a che vedere con 
le super-immagini tecnologi­
che alle quali starno abituati 
oggi La sua e una fantasia 
anacronistica, che odora di 
colla e di vernice, ma molto 
umana 

C'è una storia In quest'o­
pera? 

Più che una storia l'opera è 
anch essa un viaggio Un 

viaggio dentro di se alla ri 
cerca delle fonti del! imma­
ginazione Un viaggio con 
tre comandanti l'eroe della 
Terra dell Acqua e dell Aria, 
ognuno impersonato da un 
percussionista del trio Non 
parlerei però di una vera e 
propria stona II libretto è 
costruito sulle vicende dei 
tre eroi di Verne, su elementi 
biografici dello stesso scrit­
tore, nonché su frammenti di 
vita del tre interpreti Ciascu­
no, insomma racconta il 
propno viaggio dentro di sé 

È un'opera solo per per­
cussioni? 

No, c'è di tutto, anche se le 
percussioni rappresentano 
I elemento caratterizzante 
Non mancano, ad esempio, 
il pianoforte o gli strumenti a 
fiato, sempre però suonati 
dai componenti del trio 

Come nasce questa grande 
passione per le percussio­
ni? 

Porse dal mio nome Mi fossi 

chiamati Violistelli magan 
avrei suonato la viola Scher­
zi a parte, il mio tegame con 
le percussioni viene intanto 
dalla mia vicenda personale 
Da ragazzo ero batterista 
Inoltre le percussioni espn-
mono sensazioni molto pro­
fonde, archetipiche Più che 
gli strumenti in se stessi, co­
munque, è il ritmo che mi 
interessa Infatti da mollo 
lempo ormai non sono più 
legato solo alle percussioni 

Ma una (orma musicale co­
me l'opera è ancora propo­
nibile? 

Credo si debba avere fiducia 
nel teatro musicale, che re­
sta sempre uno straordinario 
spettacolo Per l'anno pros­
simo sto preparando un'altra 
opera tratta da Le scogliere 
di marmo, di Ernst Junger, 
su libretto di Alberto Boato 
Andrà in scena al Teatro 
dell'opera di Francoforte e 
sarà I occasione per vedere 
quanto è ancora vitale que­
sta forma musicale 

Primefilm. Esce «Soldati. 365 all'alba» di Marco Risi 
che non è piaciuto ai comandi dell'esercito 

Il «blues» della caserma 
MICHELI ANSELMI 

Soldati. M5 all'alba 
Regia' Marco Rial Sceneggia-
turai Marco Risi, Marco Modu-

8no, Stelano Sudriè, Furio 
carpelli. Interpreti' Claudio 

Amendola, Massimo Dappor-
lo, Alessandro Benvenuti, 
Claudio Botosso, Manlio Do­
vi, Pietro Ghlslandl, Agostina 
Belli, Ivo Garrani Musiche 
Manuel De Sica. Italia 1987 
Milano, Apollo 

m Onore a Marco Risi e al­
la su* truppa di giovani attori 
che, in pieno cinema modaio­
lo e paralelevislvo, sono rlu> 
scili a girare un film che va 
controcorrente, SI chiama 
Soldati. 365 all'alba, dove al­
ba - lo Sa chiunque abbia latto 
la na|a - sia per II giorno del 
congedo, Sulla scorta di una 
sceneggiatura di Marco Mo-
dugno segnalala al Premio So-
llnas (un po' come è accaduto 
per Un ragazzo di Calabria), 
Risi Iunior ha imbastito una 

commedia agra che rifiuta vo­
lutamente, e non era tacile, gli 
stereotipi del dramma militare 
di ascendenza hollywoodiana 
e, Insieme, le tentazioni 
deinnsfanr morte legato al 
più recenti fatti di cronaca 
(suicidi e Incidenti vari) Ciò 
nonostante il nostro esercito 
ha ritenuto opportuno non 
fornire nemmeno un'unghia 
di assistenza tecnica, giudi­
cando forse il film poco pa­
triottico e rispettoso (I carabi­
nieri, Invece, ormai offrono 
lutto, mezzi, uomini, armi 
hanno capito che il cinema 
può diventare 11 più redditizio 
degli spot) 

Meglio così, comunqe Con 
qualche piccolo sforzo di fan­
tasia si superano agilmente i 
difetti di ambientazione a tut­
to vantaggio di una storia ben 
tagliala, Irapunta di dialoghi 
pungenti e credibili e valoriz­
zata da Interpreti che sembra­
no quasi non recitare 

Lo spunto è da manuale 
Sette ragazzi di estrazione so­

ciale e provenienza geografi­
ca diversissime arrivano not­
tetempo nella caserma friula­
na loro assegnata Ad aspetta­
re Sciaffa Salvatore, Marasca 
Alvise, Cabiddu Giovanni Ro­
mani Adalberto, Del Grillo 
Mario, Esposito Antonio e 
Scanna Claudio ci sono I soliti 
•nonni', capitanati dall arro­
gante soldato Buzzi L'avvio 6 
pessimo, ma II peggio deve 
ancora venire II peggio si 
chiama tenente Fili un illuda­
le zelante che nasconde die­
tro il culto della disciplina una 
patologica Iragllltà emotiva e 
sentimentale Tra bozzetti di 
vita cameratesca e piccole 
violenze quotidiane si arriva 
presto al cuore della vicenda 
che è poi il contrasto umora 
le, specchio della costrizione 
soffocante, tra il ribelle Scan­
na (colpevole di aver reagito a 
pugni ad un umiliante «gavet-
Ione») e il risentito Fili (che 
s è visto sfumare la sospirata 
promozione per colpa di quel­
la lite) «lo la spezzerò. Scan­
na', minaccia l'ufficiale «Lei 
non spezzerà proprio nessu­
no», risponde la recluta E 11-

nizio di un contrasto psicolo­
gico (e fisico) che Risi cover 
na con mano sicura, svelando 
un po' alla volta I lati nascosti, 
obliqui, dei due sfidanti Si ca­
pisce che Fili non e la carogna 
implacabile che sembrava al-
I Inizio e che l'eroico Scanna 
nasconde Instabilità caratte­
riali da mettere sotto control 
lo Attorno II coro dei commi­
litoni e dei graduali, in un rin­
corrersi di frustrazioni, ama­
rezze, infatuazioni, furberie 
narrale con piglio sicuro sva­
riando dalla commedia di ca­
ratteri al dramma a forti tinte 

Soldati 365 alt alba in­
somma è un film che non ha 
altra ambizione di quella pre-
flevole di raccontare una 
realtà poco frequentata dal ci 
nema (tra te farse alla Butti 
gitone e Marcia trionfate di 
Bellocchio c'è un bel buco da 
coprire) Solo nel finale «aper 
to» e vagamente metaforico 
con quell'esercitazione not­
turna che potrebbe trasfor 
marsi in una mortale azione di 

guerra, Risi si distacca un pò 
allo stile precedente per allu­

dere ad un'angoscia profon 

Claudio Amendola e Massimo Dapporto nel film «Soldati 365 all'alba» 

da quasi un contrappunto in­
volontario agli squilli di trom­
ba per il Golfo Persico Inutile 
dire che una pellicola del ge­
nere non funzionerebbe sen­
za un adeguato plotone di in­
terpreti sono tutti bravi e 
straordinariamente verosimili, 
dai più provati professionisti 
(Claudio Amendola e Massi­

mo Dapporto tanno Scanna e 
Fili) ai più freschi debuttanti 
(tra i quali spiccano, per verve 
buffonesca e finezze psicolo­
giche il gay lombardo Pietro 
Ghislandi e il siciliano inna­
moralo Manlio Dovi) 

PS Sembrerà strano ma il film 
di RISI esce vietato ai minori di 

Nanni Pare anzi che qualcu­
no in commissione di censu­
ra si fosse espresso per il di­
vieto ai minon dì 18 anni Per­
ché7 Per quel minimo turpilo­
quio, peraltro intonato ali am­
biente' Per l'episodio, garba-
tissimo, dell'omosessuale7 Sa­
rebbe ridicolo, con quello che 
si vede in tv Non sarà invece 
che I esercito 

Primeteatro. «Duello» di Shaffer 

Morire 
ma con classe 

M A R I A G R A X I A GHEGORI 

Renato De Carmine e Giancarlo Zanetti In «Duello» 

Duello 
di Anthony Shaffer Adatta­
mento e traduzione di Tullio 
Kezich, regia di Gianfranco 
De Bosio, scene e costumi di 
Gianfranco Padovani, musi­
che di Luciano e Maurizio 
Francisci Interpreti Renato 
De Carmine e Giancarlo Za­
netti 
Milano, Teatro San Bablla 

• 1 In un castello della cam­
pagna inglese due uomini di­
versissimi - I uno, Andrew 
Wyke, è uno scrittore di gialli 
di successo, l'altro, Milo, è un 
parrucchiere di grido - si in­
contrano, si od'iano, si am­
mazzano Attorno alla scan­
sione nuda e cruda di questi 
avvenimenti Anthony Shaffer, 
sceneggiatore prediletto di 
Hltchcock, ha costruito non 
tanto un thrilling psicologico 
quanto un bel duello vero e 
proprio di modi di essere, di 
psicologie, di meccanismi di 
reazione, basato sulla dialetti­
ca dell'umiliazione e della 
prevaricazione fino al cruento 
- e sottile - scioglimento fina­
le 

In questo castello, che le 
scene di Gianfranco Padovani 
ci propongono più come luo­
go della coscienza che reale, 
dunque, I due protagonisti si 
confrontano, si studiano, si 
provocano come in un we­
stern solo che qui si spara so­
prattutto con le parole e le pi­
stole sono cancate a salve 
Eppure si muore Tema Intn-
gante anche se la storia e di 
una semplicità lineare gioca 
la pero con grandissima abili­
tà E i due uomini che si af­
frontano nel salotto sotto gii 
occhi di un macabro marinaio 
fantoccio che ridacchia a tele­
comando, combattono real­
mente per qualcosa Non tan­
to magari per I amore della 
moglie dello scrittore che è 
diventala amante del parruc­
chiere quanto, piuttosto, per 

un principio di autoafferma­
zione essere più furbi, umilia­
re il partner. Un'altalena cru­
dele dal tipico andamento ci­
nematografico nel susseguirsi 
incalzante delle situazioni che 
comporta per gli attori una 
tensione molto forte, un ritmo 
massacrante Ingredienti che 
rendono perfeltamente com­
prensibile il successo, negli 
anni Settanta, del testo di 
Shaffer e la sua realizzazione 
cinematografica con la firma 
di Mankievlcz e l'Interpreta­
zione di Laurence Olivier e 
Michael Calne (il film si chia­
mava CU msospeilabili)-

La vicenda (che ha avuto 
da noi una precedente realiz­
zazione teatrale con Clanrlco 
Tedeschi e Johnny Dorelll dal 
titolo Oplà noi 
ammazziamo) è stata messa 
In scena da De Sosio nel ri­
spetto di questo accumulo ve­
loce di situazioni dove i mol­
teplici, falsi linai! conducono 
lo spettatore intrigato a una 
conclusione che si sviluppa 
Ira travestimenti, Unti e veri 
delitti Non imporla se 11 vinci-
tore muore l'Importante è 
che entrambi i contendenti 
abbiano avuto più fiducia nel-
1 immaginazione Cosi lo 
scacco vero lo subisce lo 
scrittore, abituato a inventare 
la realta 

Commedia essenzialmente 
per atton che vogliano però 
confrontarsi con un ntmo che 
non concede tregua, Duello è 
stato interpretato da Renato 
De Carmine e Giancarlo Za­
netti come-omaggio a un tea­
tro dell'assurdo che non ri­
nuncia ali humour Renato De 
Carmine, che ha da poco as­
sunto ti ruolo che doveva es­
sere di Renzo Palmer, ha fatto 
dello scrittore un personaggio 
intrigante, divorato dai com­
plessi Il Milo di Giancarlo Za­
netti, invece, non ha vergogna 
della volgarità e rende piutto­
sto bene il progredire di un 
meccanismo impietoso vota­
to alla violenza e al delitto, 

SUI TELESCHERMI 
DI TUTTA ITALIA 

* * » » * * 

Liguria (TELECITY) • Piemonte • Valle 
D Aosta (TELECITY) • Lombardia 
(TELECITY) • Veneto - Friuli - Trentino -
Trento citta e dintorni 64 UHF, Bolzano 36 
UHF (TELE PADOVA) • Emilia Romagna 
(SESTA RETE) • Toscana - Umbria 
(TELE 37) • Lazio (TVR VOXON) • Marche -
Abruzzo - Molise - Pesaro e provinola 65/68 
UHF Urbino 38 UHF Fano 59 UHF, Ancona 
città 53 UHF, Ancona provincia 63/67 UHF. 
Macerata 53/61 UHF Ascoli città 36/61 UHF/ 
H2VHF. Ascoli provincia 53/61 UHF/H2VHF 
(TVQ) • Campania (CANALE 6) a Puglia • 
Basilicata • Molise (TELE NORBA) • Puglia -
Basilicata (TELE DUE) • Calabria 
(TELE SPAZIO Terzo rete) • Sicilia 
Occidentale (TELE GIORNALE SICILIA) • 
Sicilia Orientale (TELE COLOR CATANIA) • 
Sardegna (TELE COSTA SMERALDA) • 
Sardegna (VIDEOLINA). 
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